
 
 

DECRETO N.   DEL  

 

STRUTTURA    DIREZIONE PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA  

 

OGGETTO

Integrazione del Bando approvato con DGR n. 1423 del 20/11/2023. Programma Regionale Veneto FESR 2021-

2027. Priorità 2 “Un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso un’energia 

pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell’economia circolare, dell’adattamento ai cambiamenti climatici e 

della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile”, OS i 

“Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra”.  Azione 2.1.1 “Efficienza 

energetica edifici pubblici (non residenziale)”. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Il presente provvedimento  dispone l’integrazione del Bando approvato con DGR n. 1423 del 20/11/2023 

introducendo l’Opzione di Semplificazione dei Costi (OSC), ex art. 53 del Regolamento (UE) 2021/1060. 

 

IL DIRETTORE

PREMESSO CHE: 

  

Il 17/12/2020, a seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo, il Consiglio europeo ha adottato il 

Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'Unione Europea per il periodo 2021-2027, in vigore dal 1° gennaio 2021. 

 

In data 24/06/2021 sono stati approvati il Regolamento (UE) n. 1058/2021 (Regolamento FESR) recante disposizioni 

relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e il Regolamento (UE) n. 1060/2021 

contenente disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

 

La Giunta regionale del Veneto, con DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, ha approvato la proposta di Programma 

Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, successivamente trasmessa, 

conformemente a quanto stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 26/2011, al Consiglio Regionale per l’esame e 

l’approvazione definitiva avvenuta con DCR n. 16 del 15/02/2022. 

 

Il PR Veneto FESR 2021-2027 è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8415 final del 

16/11/2022 e la Giunta regionale ne ha preso atto con DGR n. 1573 del 13/12/2022. Successivamente, la 

Commissione europea è intervenuta con Decisione C(2024) 4983 final del 10 luglio 2024, la quale modifica la 

decisione di esecuzione C(2022) 8415. 



Con il Regolamento (UE) n. 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio si modifica il Regolamento (UE) 

2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la 

resilienza e modifica, tra l’altro, i Regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) e n. 2021/1060. 

 

In data 23/02/2023 il Comitato di Sorveglianza unico ha approvato i Criteri di Selezione delle Operazioni con i quali 

sono stati fissati i parametri che dovranno essere seguiti nelle fasi di ammissione e di valutazione delle domande di 

sostegno riferiti all’Azione 2.1.1 del PR Veneto FESR 2021-2027. 

 

Si ricorda, inoltre, che la L.R. n. 31/2001, così come modificata dalla L.R. n. 14/2023, stabilisce che l’Agenzia Veneta 

per i Pagamenti (AVEPA), a partire dal 01/04/2022, esercita le funzioni di Organismo Intermedio (OI) per la gestione 

del PR Veneto FESR e di organismo di gestione di programmi ad esso riconducibili, previa stipula di specifico 

accordo con l’Autorità di Gestione del Programma stesso.   

 

Con DGR n. 299 del 21/03/2023 è stato approvato il relativo schema di Accordo che dettaglia nello specifico le 

funzioni di OI esercitate da AVEPA rispetto alle singole Azioni del PR, successivamente sottoscritto con firma 

digitale tra le parti in data 28/03/2023 e 04/04/2023. L’Allegato A1 dell’Accordo è stato successivamente modificato 

con DGR n. 740 del 22/06/2023 e DGR n. 843 del 16 luglio 2024.   

 

Nell’ambito del PR è prevista Azione 2.1.1  “Efficienza energetica edifici pubblici (non residenziale)”. 

 

Con tale Azione si intende promuovere la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche e 

la riduzione dei consumi di energia primaria attraverso interventi di ristrutturazione e l’autoconsumo di energia 

rinnovabile.  

 

L’insieme degli interventi realizzati in un edificio deve garantire oltre alla riduzione dell’indice del consumo di 

energia primaria totale dell’edificio, anche la riduzione conseguente l’emissione inquinante prodotta dagli edifici e 

dagli impianti; 

 

Con DGR n. 1423 del 20 novembre 2023 è stato approvato il “Bando per l’erogazione di contributi destinati 

all’efficienza energetica di edifici pubblici (non residenziali) in attuazione dell’Azione 2.1.1  del PR Veneto FESR 

21-27” Allegato A quale parte integrante e sostanziale del citato provvedimento; 

 

POSTO che è stata presentata alla Commissione europea, ex art. 94 del Reg. 1060/2021, una proposta di modifica 

del PR FESR approvata con Decisione della Commissione europea C(2025) 6916 final del 10 ottobre 2025, che 

prevede  l’Opzione di Semplificazione dei Costi (in sigla OSC) a copertura dei costi relativi ai  Servizi Tecnici: costi 

relativi alla progettazione a tutti i livelli (es. architettonica, strutturale, impiantistica), alla contabilizzazione, alla 

direzione e assistenza ai lavori, al collaudo dei lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione, nonché servizi specialistici di progettazione, quali ad esempio, attestazioni di prestazione energetica 

(APE), diagnosi energetica, indagini preliminari e studi ambientali; 

 

CONSIDERATO che la predetta OSC prevede un tasso forfettario a copertura delle spese di cui alla categoria 

“Servizi tecnici” comprensivo di IVA del 13,13 % sarà calcolato sull’importo degli affidamenti aggiudicati 

riguardanti opere pubbliche così come definite all’art. 3 dall’allegato I D.lgs 36/2023, comprese le opere accessorie, 

oltre che alla fornitura dei materiali per tali opere e consentirà al beneficiario di produrre minore documentazione 

amministrativa agevolando la fase rendicontale;  

 

AUTORIZZA,  per le considerazioni e motivazioni sopra esplicitate, ad integrare l’art 6 “Spese ammissibili” comma  

2 del bando di cui alla DGR n. 1423 del 20 novembre 2023 introducendo la predetta OSC ex art. 53 Reg. 1060/2021; 

 

CONSEGUENTEMENTE: 



- l’art. 6 comma 2 lettera C), del bando in oggetto viene integrato come segue: “In alternativa alla rendicontazione a 

costi reali, è ammessa la rendicontazione di tale spesa mediante  l’Opzione di Semplificazione dei Costi (OSC) che 

prevede un tasso forfettario a copertura delle spese categorizzate come “Servizi tecnici”, comprensivo di IVA, pari 

al 13,13 % della somma delle voci A) e B).  La scelta di tale opzione, vincolante per tutta la rendicontazione, dovrà 

essere esplicitamente richiesta nella prima domanda di pagamento.”;  

- l’art. 6 comma 2 lettera D) del bando in oggetto viene  integrato con il seguente capoverso: “Nel caso di adesione 

all’Opzione semplificata di costi” di cui alla voce C), l’Iva rendicontata sarà ammissibile esclusivamente per le 

voci A) e B)”  

 

RITENUTO pertanto, per le considerazioni e motivazioni sopra esplicitate, di integrare come sopra specificato l’art 

6 del bando di cui alla DGR n. 1423 del 20 novembre  2023; 

 

CONSIDERATO che con la succitata deliberazione n. 1423/2023 la Giunta regionale ha incaricato il direttore della 

Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia, previo assenso della Direzione Programmazione Unitaria, di 

ogni ulteriore successivo atto volto a stabilire scadenze o condizioni ulteriori rispetto a quelle individuate 

precedentemente;  

 

VISTO l’assenso al presente provvedimento della Direzione Programmazione Unitaria tramite apposito visto 

trasmesso con nota n. 583271 del 21 ottobre 2025; 

 

 

VISTA la DGR n. 1250 del 10/10/2022 di riorganizzazione amministrativa della Giunta; 

 

VISTA la DGR n. 715 del 26/06/2024; 

 

DECRETA

 

1. di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;  

2. di  integrare l’articolo 6 del bando in oggetto come di seguito specificato.  

• Inserimento alla lettera C) del seguente capoverso: “In alternativa alla rendicontazione a costi reali, 

è ammessa la rendicontazione di tale spesa mediante l’Opzione di Semplificazione dei Costi (OSC) 

che prevede un tasso forfettario a copertura delle spese categorizzate come “Servizi tecnici”, 

comprensivo di IVA, pari al 13,13 % della somma delle voci A) e B).  La scelta di tale opzione, 

vincolante per tutta la rendicontazione, dovrà essere esplicitamente richiesta nella prima domanda di 

pagamento”.   

• Inserimento alla lettera D) del seguente capoverso: “Nel caso di adesione all’Opzione semplificata 

di costi di cui alla voce C), l’Iva rendicontata sarà ammissibile esclusivamente per le voci A) e B)”;  

3. di dare atto che con nota prot. n. 583271 del 21 ottobre 2025 la Direzione Programmazione Unitaria, preso 

atto delle modifiche da apportare al bando in oggetto formalizzate con il presente atto, “non avendo 

osservazioni od obiezioni da formulare sul suo contenuto, con la presente si comunica l’assenso 

dell’Autorità di gestione in merito al Decreto della Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed 

Edilizia”;  

4. di dare atto che, per quanto non diversamente stabilito dal presente provvedimento, si confermano le 

disposizioni di cui alla DGR n. 1423/2023 e relativi allegati; 

5. di notificare il presente provvedimento all’Organismo intermedio Avepa per gli adempimenti conseguenti, 

tra cui la comunicazione e la trasmissione il presente provvedimento a tutti gli Enti interessati; 

6. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;  

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;  

8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 



9. di pubblicare il presente atto nella pagina dedicata al “Bando Efficienza energetica edifici pubblici (non 

residenziale)” all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” del sito internet istituzionale della 

Regione del Veneto; 

10. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

                                                          Ing. Marco Dorigo 

                                                                                                                                        firmato digitalmente 

lb/MD 

 

 


